
La nostra terza lezione si è svolta il 14 marzo 2015 alla presenza delle nostre 
insegnanti che ci stanno guidando in questo progetto.Ð
Dopo aver rivisto il concetto di Open Data attraverso la pillola che vi era a guida di 
questa terza lezione,il nostro punto di partenza è stato il dossier che avevamo creato in 
precedenza nel quale vi erano le informazioni raccolte sul sito di Opencoesione.Ð
Dalla pagina del nostro progetto sul sito abbiamo individuato il contesto tematico che è 
“Cultura e turismo”Ð
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Abbiamo osservato i dati 2007/2013 che erano consultabili alla fine della suddetta 
pagina e da questi abbiamo ricavato degli indicatori per mettere in evidenza i 
Finanziamenti Regione Basilicata per settore, da questi si evince che i finanziamenti 
per il turismo sono stati del 10% in confronto agli altri settori, a nostro avviso troppo 
pochi se si vuole rilanciare una Regione come la nostra che dovrebbe contare molto sul 
turismo.Ð
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Abbiamo creato un altro indicatore per capire tra Stato, Regione e Comunità Europea 
come erano distribuiti i fondi:Ð
Ð
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Nel consultare il sito di Opencoesione, avevamo visto che era stato aggiornato di 
recente e, se nulla era cambiato nel progetto da noi scelto, abbiamo invece verificato 
che per il prossimo anno sono stati stanziati altri fondi per il “Completamento e 
rafforzamento PIOT – Montagne di Emozioni – per la tutela e la conservazione del 
patrimonio culturale. Questa volta però i fondi verranno elargiti dal “Fondo per lo 
sviluppo e la coesione (2007-2013). Quando ci recheremo sul posto, questa sarà una 
delle domande da fare per avere chiarimenti in merito.Ð
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I dati Istat sul Turismo aggiornati al 2013 ci dicono che la Basilicata è al terzultimo 
posto fra le regioni italiane più visitate ma possiamo immaginare che nel corso dello 
scorso anno ci sarà stato un incremento per la nomina di Matera a Capitale Europea 
della Cultura 2019, come pure il polo di attrazione che c’è all’interno del Parco, il 
famoso “Volo dell’Angelo” avrà contribuito a un certo incremento.I grafici sottostanti si 
riferiscono al flusso turistico nella nostra regione a partire dall’anno 2011 fino al 2013.Ð
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Ð
Dai dati statistici regionali, noi dovevamo verificare i flussi turistici all’interno del “nostro” 
Parco Naturale.Ð
Colsultato il sito dell’ATP-Basilicata, quello del Parco, quello della Regione Basilicata da 
nessuna parte esistevano dati completi, trovavamo il numero di ingressi nel Parco ma 
non sapevamo quanti erano i visitatori, gli escursionisti o quelli che avevano provato 
l’ebrezza del Volo dell’Angelo.Ð
Siamo ritornati ad un metodo “vecchio”, consultato l’elenco telefonico, contattato i vari 
responsabili i quali molto gentilmente si sono offerti di mandarci i dati in loro possesso 
e cioè quante scolaresche erano andate in visita, quanti biglietti erano stati fatti per il 
volo dell’Angelo… in ogni caso, pur mettendo insieme tutti questi elementi non 
avremmo avuto una situazione precisa del turismo: non potevamo sapere la 
provenienza dei turisti e approssimativamente l’ammontare totale del flusso turistico 
negli ultimi 3 anni, il resto lo abbiamo trovato in una relazione finale del presidente 
dell’APT Basilicata.Ð
Abbiamo contattato via email il sito del Parco Gallipoli-Cognato 
(info@centrovisitatori@gmail.com), la cooperativa che gestisce il Parco “Nuova 
Atlantis” volodell’angelo.com) e (info@nuovaatlantide.com), il sito del “Volo 
dell’Angelo” (info@volodell’angelo.com).Ð
Avuti questi dati, abbiamo creato dei grafici che alleghiamo a questo nostro post.Ð
Ð
http://www.ascuoladiopencoesione.it/wp-content/uploads/2015/04/Grafici-flusso-
turistico.xlsxÐ
Ð
I grafici sopra pubblicati si riferiscono alle notizie richieste via mail direttamente al parco 
di Gallipoli Cognato e in particolar modo all’affluenza per il “Volo dell’angelo”.Ð
In seguito alla ricerca fatta, il progetto riguardante la sentieristica nel Parco Naturale si 
inseriva bene nel valorizzare un territorio che ha molte potenzialità per incrementare il 
turismo in Basilicata, ora più di prima grazie all’attrazione del “Volo dell’angelo” che si 
trova nello stesso parco e che ha visto aumentare il numero di turisti nel giro di pochi 
anni, attirando turisti da varie regioni d’Italia e il nuovo progetto approvato e che 
abbiamo visto sul sito di Opencoesione è decisamente utile perchè mira ad una 
migliore offerta turistica.Ð
Ð
Per completare i nostri homework i nostri Storyteller e Head of Research hanno 
cominciato a preparare la visita di monitoraggio che avverrà nella prima settimana di 
maggio decidendo con noi la tecnica che avevano pensato e cioè l’intervista al 
Presidente dell’Ente Parco Gallipoli-Cognato che avevano contattato ed era stato ben 
lieto di sapere che stavamo svolgendo un progetto su quel Parco e avrebbe risposto 
alle domande che intendevamo fargli in merito al progetto di opencoesione.Ð
Ð
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